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◆La ministra: «Nel nostro paese
le esigenze dei ragazzi
sono nell’agenda politica del governo»

◆Ma c’è ancora molto da fare
mezzo milione di bambini in Italia
è vittima di adulti violenti

◆Gli ultimi dati Istat indicano
che il 74% dei genitori
affida ai nonni la cura del bebè

Turco: «Trecento miliardi per l’infanzia»
Oggi parte da Torino il treno dei bimbi. Il 20 si celebra la giornata del fanciullo

ROMA L’Italia deve essere «soddi-
sfatta» delle politiche per l’infanzia:
dai 20 miliardi stanziati ogni anno
siamo passati negli ultimi tempi a
312, il che vuol dire più servizi per i
bambini. Il nostro paese è «all’a-
vanguardia per questo, siamo ap-
prezzati nel mondo». A parlare è il
ministro per la Solidarietà sociale,
Livia Turco, che, alla vigilia della
Settimana per l’infanzia (comincerà
oggi a Torino con la partenza - alle
15 - del treno dei bambini ), antici-
pa alcuni dei contenuti della rela-
zione che presenterà venerdì 19 al
Consiglio dei ministri sull’applica-
zione in Italia della Convenzione
per i diritti del fanciullo di cui saba-
to 20 si celebra il decennale. «Que-
sto 20 novembre - dice il ministro -
non è solo una ricorrenza di chiac-
chiere, ma di fatti concreti. Lo testi-
monia il rapporto che presenterò al
governo. Finalmente in Italia, per
la prima volta, i bambini sono en-
trati nell’agenda politica del gover-

no e degli enti locali. E parlare dei
bambini significa parlare di risorse:
in 3 anni, con la legge 285, sono
stati stanziati 860 miliardi. Un im-
pegno che ha suscitato una grande
mobilitazione di operatori e di vo-
lontari. Tanti servizi sono stati
aperti, anche al Sud che ne era più
carente. C’è un finanziamento
strutturale per l’infanzia, 312 mi-
liardi l’anno, contro i 20 miliardi di
prima: ciò vuol dire che la rete di
servizi crescerà, più asili nido, più
aiuti per i disagi e gli abusi. È un
grande passo avanti». Ma nono-
stante gli sforzi sarebbero 500 mila,
secondo alcune stime, i bambini
sfruttati nel nostro paese. Sono i
minori costretti a lavorare piuttosto
che a studiare, sono i bambini di
strada e quelli abbandonati a se
stessi senza riferimenti educativi.
Nonostante tante conquiste, sono
ancora numerosi i disagi e le diffi-
coltà vissute dai minori in Italia,
complessivamente circa 10 milioni

(quasi il 60% ha meno di 10 an-
ni).Intanto gli ultimi dati Istat sulla
sorveglianza dei bimbi dicono che
resiste il nonno-sitter ma guadagna
terreno il nido. Ricorre ai nonni il
76% delle donne lavoratrici con
bimbi da 0 a 5 anni (l’11,9% chia-
ma le baby sitter) ed il 53% delle ca-
salinghe. L’aiuto dei nonni è richie-
sto di più nell‘ Italia centrale e nei
piccoli centri. In genere, un terzo
dei nonni è coinvolto nella cura del
nipote per impegni occasionali dei
genitori (nel 13,7% quando escono
la sera e il 20,8% nelle emergenze).
Sono circa 120 mila invece i bambi-
ni di 0-2 anni che vanno all’asilo
nido (7,4%); il 78,6% ha la mamma
lavoratrice e solo il 2,6% la mamma
casalinga. I genitori scelgono il ni-
do perché è ritenuta un’esperinza
importante (30,3%) e perché il
bambino socializza (26,1%). Il nido
quindi non è più visto come un’a-
rea di parcheggio, ma come un’op-
portunità educativa.

MINORI NEL MONDO

Abusi, sfruttamento, schiavitù: piccole vite bruciate
DALLA REDAZ IONE
PAOLO SOLDINI

BRUXELLES Il documento non
arriva neppure a venti pagine.
Ma descrive, con molti e impres-
sionantidettagli,l’infernoquoti-
diano che questa nostra terra è
per milionie milioni dibambini.
È il rapporto reso noto in questi
giorni, quando si avvicina il de-
cennale della Convenzione del-
l’Onu sui diritti dell’infanzia,
dallacommissione, insediatanel
1994 proprio per vigilare sulla
applicazione della Convenzio-
ne, dall’organizzazione interna-
zionale per i diritti civili Human
Rights Watch (Hrw). Lo studio è
diviso in capitoli, dedicati alle
principali forme di sfruttamen-
to, di repressione e di non rispet-
to dei diritti fondamentali dei
minorenni. Dai bambini solda-
to, ai minorenni profughi, dallo
sfruttamentodellaprostituzione
minorile, diffuso in moltissimi
paesi, all’abbandono dei bambi-
ni in istituto, dalla scuola, pre-
sente a macchia di leopardo, ai
crimini contro i bambini di stra-
dacommessidallapolizia. Ilqua-
dro è agghiacciante. Un esempio
fra tutti, la testimonianza di una
bambina-schiava. «Lavoro pres-
so una famiglia di cinque perso-
ne: lavo, pulisco la casa, cucino. I
bambini della famiglia vanno a
scuola, io no. Loro vedono la tv,
iono.Nonmièpermessogiocare
conloro.Dormosulpavimentoe
daquando lavorononhopotuto
mai tornare a casa mia» (Salani
Radnayaka, dieci anni, lavoratri-
cedomesticaaColombo,SriLan-
ka).

Sri Lanka, schiava
a dieci anni

La tragedia
della prostituzione

Massacrati
dai poliziotti

Baby profughi
senza protezione

■ «Lavoropressounafamigliadicin-
quepersone: lavo,puliscolacasa,
cucino.Ibambinidellafamiglia
vannoascuola, iono.Lorovedono
latv, iono.Nonmièpermessogio-
careconloro.Dormosulpavimen-
toedaquandolavorononhopo-
tutomaitornareacasamia»(Sala-
niRadnayaka,diecianni, lavoratri-
cedomesticaaColombo,SriLan-
ka).L’Organizzazionemondiale
del lavoro(Ilo)calcolacheneipaesi
inviadisviluppolavorino250mi-
lionidiminoritra5e14anni,120
milionideiqualiatempopieno.Il
61%diquestisitrovainAsia, il
32%inAfricaeil7%inAmericala-
tina.Lamaggiorpartedeibambini
lavorainagricoltura,nelleareeur-
baneil lavorominorileèconcen-
tratonelcommercio,nell’ediliziae
neiservizidomestici;soloil5%ri-
guardal’industriaperl’esportazio-
ne, l’unicosettoreincuisarebbe
possibileunminimodicontrollo
internazionale. IlrapportodelHrw
tralascialediscussionispecialisti-
chesullaopportunitàelapossibili-
tàdiadottaresoluzionipunitive
peripaesiunagrossapartedelPil
deiqualiderivadallavorominorile
perconcentrarsisuquellecheuna
Convenzionedell’Ilofirmata
da174paesinelgiugnoscorsode-
finisce«lepeggiori formedi lavoro
infantile».Quellecioèchemetto-
noinpericolo«lasalute, lasicurez-
zaelamoraledeibambini».Diffu-
sissimalaprostituzione,varieatti-
vitàindustrialie il lavorodomestico
schiavistico. Ipaesipiùcolpitisono
l’India,ilPakistaneloSriLanka.

■ «Miportaronoqui intaxi. Iomi
chiedevochetipodi lavorodovessi
fareinquestoquartiered’una
grandecittà.Ovunquevedevo
porteestanze,euominicheentra-
vanoeuscivano...Chiesiseerano
uffici...Dopoduegiornicapiidiche
sitrattava.Piansi»(TaraN.,unane-
paleseportataaprostituirsi inIndia
a16anni). Inmoltepartidelmon-
doibambinivengonoviolentatie
sfruttatisessualmente.Alleforme
diviolenzasessualecheavvengo-
nonelleforzearmate,nellecaser-
medipolizia, inprigione,neglior-
fanotrofivannoaggiunti i fenome-
nidiveroepropriosfruttamento
dellaprostituzioneinfantile.Nella
maggiorpartedeicasi iminori
vengonoreclutatiespessoschia-
vizzatidaorganizzazionicriminali
chelisfruttanoinpropriooli«ven-
dono»aibordelli.Gliarticoli34e
35dellaConvenzioneproibiscono
ogniformadisfruttamentosessua-
leeditrafficodiminorennieilCon-
gressomondialecontrolosfrutta-
mentosessualeafinidi lucrodei
bambini,tenutosiaStoccolmanel
1996hafissatoalcuneindicazioni
perigovernieleorganizzazionidei
125paesichevihannopartecipa-
to.Malaprostituzionedeiminori
continuaadestendersi,soprattut-
toinalcuneareeasiatiche.Itraffici
sonoparticolarmenteintensiepe-
ricolosiperladiffusionedell’Aids,
tralaBirmaniaelaThailandiaetrail
Nepalel’India,doveesisteuna
complicitàdifattodeigoverni. In
Indialapoliziaproteggeibordelli
incambioditangenti.

■ «Lanottenondormiamomai,al-
trimentiarrivanoipoliziotticheci
arrestano,cipicchianoecichiudo-
noinprigionepermesi...L’altra-
nottec’èstataunaretata:stavano
ripulendolestradeperilNairobi In-
ternationalShow»(MosesMwan-
gi,uno«streetboy»diNairobi).
C’èstatainpassatograndeindi-
gnazioneperleuccisionidei
«bambinidistrada»dapartedella
poliziaedeglisquadronidellamor-
teinBrasileeinColombia.Mapo-
chisicuranodelleviolenzeedegli
arbìtripolizieschicheavvengono
quotidianamenteinmoltissimi
paesineiquali ilvagabondaggioe
lapuraesemplicemancanzadi
unacasavengonoconsideratireati
dapunire.Nelmiglioredeicasigli
«streetchildren»vengonovistico-
me«elementiantisociali»daallon-
tanaredaicentristoriciedallezone
turistiche,neicasipeggiorivengo-
noconsideraticomecriminali,da
sanzionareseveramenteanche
perreatiminimi.Spessoperessere
rinchiusi inriformatoriononène-
cessarianeppureunaimputazione
formale: indiversipaesi lareclusio-
ne,anchepermesieperanni, in
«scuole»o«istituti»chesonoin
realtàvereeproprieprigioniviene
decretatasullabasedimisuream-
ministrative.Gliarbìtripolizieschi
controgli«streetchildren»(pe-
staggi,violenzeeinsidiesessuali,
ricatti,estorsioni)sonoparticolar-
mentepesanti inBrasile,Colom-
bia,Guatemala, India,Kenia,Su-
daneancheinunpaeseeuropeo:
laBulgaria.

■ «Ibambinirifugiatisoffronouna
doppiadiscriminazione:inpri-
moluogolalorocondizionedi
profughielanegazionedeidirit-
tiumani; insecondoluogoilfat-
tocheessisonoipiùvulnerabili
all’internodigruppigiàvulnera-
bili»(DennisMcNamara,exdiri-
gentedell’Unhcr, l’agenziaOnu
periprofughi).
L’articolo22dellaConvenzione
suidirittidell’infanzia,chefissa
normeprotettiveperibambini
rifugiati,eparticolarmenteper-
quellistrappatiallatuteladeige-
nitori,nonvieneapplicatonep-
pureneipaesichesipretendono
più«civili».CosìnegliUsaècor-
rentelapraticadirinchiudere
deibambiniseparatidaigenitori
nelle«detentionfacilities»(vere
eproprieprigioni)dell’U.S.Im-
migrationandNaturalization
Service.
Questibambininoncapiscono
perchévengonoseparatidaige-
nitoriechiusiinprigione,ma
nessunaspiegazione,néalcuna
assistenzalegale,vieneofferta
loro.
Inunagrandequantitàdipaesi
aibambinirifugiativienenegato
l’accessoallascuolaeallecure
sanitarieeinmolticasiaipiccoli
profughinonrestaaltrascelta
cheilricorsoallavoronerooad
attivitàillegali. InGuineaalle
giovaniprofughedallaSierra
Leonenonvienelasciataaltra
sceltachelaprostituzioneper
manteneresestesseeleproprie
famiglie.

Il lungo calvario
del carcere

■ «Nelleprigionidegliadultisideve
pagareperavereunpostodovedor-
mire,altrimentisidormesulpavi-
mento... Iragazzisonomessi insie-

mecongliadultiedèunacosamoltocomunechevenganoviolentati... Iguar-
dianinoncifannocaso»(VincenteR., imprigionatoinGuatemalaa16anni)
NeidieciannidallaadozionedellaConvenzionediversipaesi,specialmente
nell’Americalatina,hannomiglioratolaproprialegislazioneinmateriadide-
tenzionedeiminori.Malasituazionerestaspaventosa.Humanrightwatchha
accertatosistematicheviolazionideidirittialladifesaprocessualeedeidiritti
umanielementarideiminori inBrasile,Bulgaria,Guatemala,India,Jamaica,
Kenia,Pakistan,RussiaeStatiUniti. Inparticolareèstatoaccertatol’usoimpro-
priodelladetenzioneancheperreati leggeri,dellatortura,ditrattamenticru-
deli, inumaniodegradanti.InKenia, inParaguay,inIndiaeinBulgariaiminori

vengonoincarceratisenzaalcunaim-
putazione,comemisuradi«prote-
zione»odi«disciplina».InRussiaso-
nopraticacorrenteipestaggiegli in-
terrogatorisenzaavvocato.InJamai-
ca,TrinidadeTobago,Kenia,Paki-
staneinaltristatisonoprevistepene
corporalicomelafustigazione.In
moltissimipaesiibambinivengono
incarceratiinsiemecongliadulti, il
cheprovocaabusisessualieformedi
schiavizzazione.Trail1992eil ‘98in
unaquarantinadistatinord-america-
nisonostateintrodotteriformeche
permettonoditrattareiminorenni
conlastessaseveritàdegliadulti,an-
cheperquantoriguardailcarcere
preventivo.Lasituazionedeigiovani
èparticolarmentegravenelleprigio-
nidelMarylandedelColorado.A
questosideveaggiungerel’atroce
praticadiapplicarelapenadimorte
ancheacondannaticheeranomino-
renniquandohannocompiutoilrea-
to:nonostantesiavietatodall’art.37
dellaConvenzione(checomunque
gliStatiUnitinonhannofirmato,uni-
copaesedell’OnuinsiemeconlaSo-
malia),esecuzionicapitaliconqueste
caratteristichesonoavvenutenelTe-
xas(ben5)epoiinOklahoma,Geor-
gia,Louisiana,MissourieVirginia,
nonché,fuoridagliUsa, inIran.Nige-
ria,Pakistan,ArabiaSauditaeYemen.

Apri-pista e vittime
nelle zone minate

■ «Hovistopersoneallequalihan-
notagliatolemani,unabambi-
nadidieciannivenirviolentatae
morireetantiuominiedonne

bruciarevivi...Tantevoltehogridato,masolodentroilmiocuore,perché
avevopauraagridareilmiodolore»(Testimonianzadiunaquattordicenne,
arruolataaforzadaungruppodiribellinellaSierraLeone).
Alfenomenodeibambini-soldatiHrwavevadedicatogiàunosconvolgen-
terapportopochimesifa.Daalloral’unicosviluppopositivoèstatalaratifi-
ca,dapartediqualchepaese,dell’adesioneallaInternationalCriminal
Court,laCortepenaleinternazionalevaratanelluglio‘98aRomadairap-
presentantidi160stati, laqualepuniscecomecriminediguerral’arruola-
mentodiminoridi15anninegliesercitiregolarieinaltreformazioniarma-
te.
Perilresto,lasituazioneè,semmai,addiritturapeggiorata.Sicalcolachei
bambini-soldatinelmondosianoalmeno300milaecheilfenomenointe-
ressioltreunatrentinadipaesi.Fisicamentevulnerabiliefacilmenteintimi-
dibili, ibambinisonoconsideratidamolti«signoridellaguerra»comemili-
tariperfetti.
Vengonousati incombattimento,comestaffetteocomespie,talvoltaco-
me«apri-pista»nellezoneminate.Lebambine,indiversigruppiarmati,
vengonosfruttatecomeprostituteoschiave.Moltisonoreclutatiaforza,
spessosottolaminacciadellamorte,moltialtrisiunisconoalleorganizza-
zioniarmateperladisperazione,perchéleconsideranolalorounicaspe-
ranzadisopravvivenzaolostrumentodellavendettacontroinemiciche
hannosterminatolelorofamiglie.
Spessoquestiminorenni,forgiatinell’odioenelfanatismo,sirendonopro-
tagonistidiatrocità,magaricontrodeilorocoetanei.Lezonepiùcolpiteso-
nolaColombia,doveiminorennivengonoutilizzatisiadallaguerrigliache
dalleforzeparamilitarigovernative,ilsuddelLibano,dovelamiliziafilo-
israelianaarruoladai12anniinsu,el’Africaingenere,conpunteparticolar-
mentegravi inAngola,SierraLeoneeUganda.

Russia, seviziati
in istituto

■ «Sivedonobimbisdraiatisuuna
copertaguardarefissoilsoffitto, in
unevidentestatodimancanzadi
affetto.Espessomisonsentitadi-

re, intuttainnocenza,cheallemadrierastatoordinatodi
nonvenireatrovarli»(SarahPhilips,volontarianegliorfano-
trofirussi).Sonocentinaiadimigliaia, forsemilioni, ibambi-
nicheintuttoilmondosonoospitati inorfanotrofie istitu-
zioninoncarcerarie.Lapiùpartehannopersoalmenouno
deigenitori,maspessositrattadiminoriabbandonatiper-
chélefamigliesonotroppopovere,osonodovutefuggire.
Oppureperchénonhannovolutoaccettarehandicapo
malformazionideineonati.O,comeavvieneancorainalcu-
nipaesi,perchéhannorifiutatolanascitadiunafemmina
anzichédiunmaschio.Negli istitutidimoltipaesi lecondi-
zionidivitasonoindegneelasituazionepeggiore,secondo
Hrw,siriscontrainRussia,dovegliabbandonidiminoritoc-
canolacifraimpressionantedi100milal’annoedove,se-
condoilrapporto,negli istitutisi raggiungono«incredibili li-
vellidicrudeltàeditrascuratezza». Ibambinivengonopic-
chiati,sottopostia insidiesessualieatrattamentidegradan-
tidapartedelpersonaleespessorinchiusi instanzesenzari-
scaldamento.Ibambiniconsideratidisabiliooligofrenici
vengonoisolati in«internatipsico-neurologici»eabbando-
natipraticamentealorostessi.Abusicheil rapportodefini-
sce«scioccanti»sonostatiregistratianchenegliorfanotrofi
dellaCina,neiqualièstatariscontrataunamortalitàannua
del50%conpuntedel90%.InRomania,doveallacadutadi
Ceasescuesistevanocondizionisimili (cuisiaggiungevauna
fortediffusionedell’Aids),lasituazioneèmiglioratasolo
grazieamassicciprogrammidiaiutodell’Unioneeuropeae
delgovernoUsa.

Fustigazioni
nelle scuole keniote

■ L’educazioneèundirittofonda-
mentaleditutti ibambini,ga-
rantitodagliarticoli28e29della
Convenzione.Secondoilrap-

porto,negliultimianniinquestocampoqualchepro-
gressoèstatoregistrato,soprattuttoperquantoriguar-
dalaparitàdelleopportunitàscolastichetramaschie
femmine.Ciònonostante,sicalcolacheneipaesi invia
disviluppo130milionidibambini,ecioèil21%dituttii
minori inetàscolaredelmondo,nonabbianofrequen-
tatonel’98alcuntipodiscuola,mentremoltialtrimilio-
nihannoavutooccasionidiapprendimentosaltuariee
insufficienti.
Nelmondocisonoalmeno855milionidianalfabetiche
sonotaliperchéèstatonegatoloroildirittoall’istruzio-
ne.Traimotividellamancatascolarizzazionevannoin-
dicatiquelli illustratineiprecedenticapitoli,mailrap-
portometteinevidenzaanchealtreformeparticolaridi
discriminazione.
Inalcunipaesi,comeilKenia,moltistudentilascianola
scuolaacausadeimetodiviolentieumiliantidegli inse-
gnanti:fustigazioniepunizionicorporalihannoprovo-
catononpochicasidi lesionipermanentieanchedi
morte.
Inaltripaesiesistonoancoraformedidiscriminazione
neiconfrontidelleragazze,allequali l’istruzioneviene
negataperchédebbonodedicarsiai lavoridomestici. In
altriancora,infine,etraquestianchealcunifraquellipiù
sviluppati,siverificanoformedidiscriminazioneediin-
tolleranza,chepuòsfociareinaggressioniviolente,nei
confrontideiminoriomosessuali,bisessualiotranses-
suali.


